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Statistica svizzera dell’aiuto sociale 2015

Invariata al 3,2% la quota di aiuto sociale

Nel 2015 in Svizzera 265 626 persone hanno percepito almeno 
una prestazione dell’aiuto sociale finanziario. La quota di aiuto 
sociale è rimasta invariata al 3,2% dal 2013.

Aumento dei dossier di persone sole 

Rispetto all’anno precedente il numero di dossier comportanti 
il ricorso all’aiuto sociale è cresciuto di 3 437 unità, pari al 2,1%, 
e il numero di persone assistite è salito di 3 643 beneficiari, pari 
all’1,4%. Questi incrementi confermano una tendenza all’aumento 
dei dossier e dei beneficiari di aiuto sociale che si è instaurata 
dal 2008. Parallelamente a questo aumento, dal 2005 si constata 
un calo costante della dimensione media dei dossier. La propor-
zione di dossier di persone sole è salita del 3,1% rispetto all’anno 
precedente, passando al 66,2% di tutte le economie domestiche, 
il che supera in maniera significativa l’aumento medio del 2,2% 
di tutti i casi. Sono aumentati in maniera ancora più significa-
tiva (+5,3%) i dossier delle persone che si trovano in strutture 
stazionarie o istituti. Tutti gli altri tipi di dossier si collocano al di 
sotto della media nazionale. Tra le coppie con figli si registra una 
lieve flessione dell’1,0% su una proporzione del 10,2% di tutte le 
economie domestiche.

Quota di aiuto sociale stabile

Calcolando il numero di beneficiari di aiuto sociale in proporzione 
alla popolazione residente si ottiene per il 2015 una quota nazio-
nale di aiuto sociale pari al 3,2%. Sebbene rispetto all’anno prece-
dente si riscontri un aumento dei beneficiari dell’aiuto sociale, la 
quota rimane invariata, poiché è aumentata in modo corrispon-
dente rispetto all’anno precedente anche la popolazione residente.
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Lieve aumento del rischio di aiuto sociale delle persone  
svizzere e straniere

I beneficiari di aiuto sociale di nazionalità svizzera rappresentano 
il 2,2%, mentre la quota dell’aiuto sociale degli stranieri è pari 
al 6,2%. Dal 2009 il numero di beneficiari stranieri è cresciuto 
del 20,5% e il numero di Svizzeri è salito del 13,2%. L’andamento 
delle quote di aiuto sociale è simile sia tra i beneficiari di aiuto 
sociale svizzeri che per tra quelli stranieri. Infatti, rispetto al 2009, 
la quota di aiuto sociale degli stranieri è aumentata di 0,1 punti 
percentuali, quella dei beneficiari svizzeri di 0,2 punti percentuali.

Aumenta la durata di percezione media 

Per la metà dei dossier di aiuto sociale in corso nel 2015 la durata 
di percezione è stata inferiore ai due anni e per circa un terzo dei 
dossier inferiore a un anno. Il 29,3% dei dossier in corso nel 2015 
stava ricorrendo all’aiuto sociale da quattro anni e più. Se si con-
sidera l’andamento dal 2009, si riscontra un aumento dei dossier 
con una durata di percezione superiore ai quattro anni. Nel 2009 
la loro percentuale era pari al 25,8% dei dossier in corso. 

La mediana della durata di percezione dei dossier in corso 
è aumentata di 3 mesi dal 2009 in poi. Nel 2015 un dossier in 
corso percepiva aiuto sociale in media (mediana) per 24 mesi. 
Per contro, la durata di percezione media dei dossier chiusi nel 
corso dell’anno era di 11 mesi. Questa differenza significativa 
è riconducibile al fatto che tra i dossier in corso ci sono molti 
beneficiari di lunga durata. I dossier chiusi comprendono per la 
maggior parte i beneficiari di breve durata e i beneficiari di un 
unico versamento. Tra i dossier chiusi, la quota dei casi con una 
durata di percezione di meno di un anno è del 50,8%, mentre 
quella dei dossier in corso è del 31,2%.

Stabili le differenze di quote di aiuto sociale cantonali

Se si considera la quota di aiuto sociale nei singoli Cantoni, non 
emergono grandi differenze rispetto all’anno precedente. I Can-
toni con centri cittadini continuano ad avere quote di aiuto sociale 
superiori alla media. A questi Cantoni appartengono Neuchâtel, 
Basilea-Città, Ginevra, Vaud e Berna. I Cantoni prevalentemente 
rurali, invece, continuano a registrare quote inferiori alla media. 
Rispetto all’anno precedente la quota di aiuto sociale è cresciuta 
in nove Cantoni, mentre otto hanno conservato valori stabili. Nove 
Cantoni hanno registrato un arretramento della quota di aiuto 
sociale.

Il numero di beneficiari della fascia di età degli  
over 46 aumenta più rapidamente

Quasi un terzo dei beneficiari di aiuto sociale è costituito da 
bambini e ragazzi sotto i 18 anni. Questa fascia di età è la più 
interessata dal ricorso all’aiuto sociale, con una quota di aiuto 
sociale pari al 5,2%. In proporzione le persone tra 18–45 anni 
rappresentano quasi la metà di tutti i beneficiari, con una per-
centuale del 44,3%, e la relativa fascia di età presenta una quota 
di aiuto sociale del 3,8%. 

Un quarto (26,7%) dei beneficiari rientra nella fascia di età 
sopra i 46 anni. Questa fascia di età, che totalizza una quota di 
aiuto sociale dell’1,9%, corre un rischio di doversi avvalere dell’a-
iuto sociale relativamente contenuto. Se si considera, però, lo 
sviluppo del numero di dossier, da tempo si riscontra un aumento 
tra i beneficiari di età sopra i 46 anni: nel 2005 la rispettiva per-
centuale era ancora del 19,4%, pari a 46 000 persone. Questo 
andamento si spiega tra l’altro osservando la situazione occu-
pazionale degli interessati: le persone di oltre 46 anni sono più 
spesso inattive, mentre quelle nella fascia 18–45 sono più spesso 
occupate. 

Quota di aiuto sociale per Cantone, 2014 e 2015 G 3
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Più frequente il ricorso all’aiuto sociale nelle economie 
domestiche con minorenni

Nel 2015 hanno percepito aiuto sociale persone viventi in 
147 852  economie domestiche. Rispetto a tutte le economie 
domestiche della Svizzera, questo corrisponde ad una quota 
di economie domestiche del 4,1%. Un’economia domestica con 
minorenni su 20 (5,0%) percepisce aiuto sociale. 

Sono particolarmente frequenti (22,1%) i casi di econo-
mie domestiche assistite con un solo adulto e dei minorenni. 
Il numero di minorenni in queste economie domestiche influisce 
sulla quota complessiva. Nelle economie domestiche con tre o 
più minorenni tale quota sale al 30,4%, per cui quasi un’economia 
domestica su tre composta da un adulto e tre o più minorenni 
percepisce aiuto sociale. Invece se nell’economia domestica ci 
sono due adulti coniugati e dei minorenni, la quota di economie 
domestiche scende all’1,7%. Se entrambi gli adulti con mino-
renni non sono sposati, la quota di economie domestiche passa 
al 9,1%. 

Un’economia domestica di una persona sola  
su 19 percepisce aiuto sociale

In economie domestiche senza minorenni, la quota di economie 
domestiche che percepiscono l’aiuto sociale è più bassa (3,9%). 
Le economie di una persona sola presentano una quota di econo-
mie domestiche del 5,4%. Pertanto, quasi un’economia domestica 
di una persona sola su 19 in Svizzera percepisce aiuto sociale. 
Questo tipo di economie domestiche di una persona costituisce 
il maggior gruppo di economie domestiche della Svizzera (45,5%). 
Se nell’economia domestica vivono più adulti la quota scende, 
passando allo 0,7% tra gli adulti sposati. Se invece nell’economia 
domestica vivono due adulti non coniugati, la quota sale al 4,3%. 
Questo caso non comprende solo coppie senza figli, ma anche 
genitori soli con figli adulti a carico. Questo è uno dei motivi per 
cui la quota di economie domestiche è molto più elevata rispetto 
a quella di adulti sposati senza minorenni in casa. Nella stessa 
categoria si colloca anche il gruppo delle economie domestiche 
con tre o più adulti, nella quale la quota di economie domestiche 
è del 4,1%.

Anticipo degli alimenti (Aal): stabile la quota 
dei beneficiari di Aal

Nel 2015 hanno percepito un anticipo degli alimenti in totale 
51 171 persone in 23 181 casi; la quota di questi beneficiari 
ammonta allo 0,65% ed è circa cinque volte più bassa di quella dei 
beneficiari dell’aiuto sociale. Questo dato è riconducibile anche al 
fatto che il gruppo degli aventi diritto è circoscritto alle persone 
che hanno diritto alle spese di mantenimento e non quindi all’in-
tera popolazione. La quota nazionale di beneficiari Aal è costante 
nell’arco degli anni e spazia tra lo 0,64% (2012) e lo 0,68% (2009). 
La distribuzione delle quote di beneficiari di anticipi degli alimenti 
per Cantone è diversa rispetto a quella dei beneficiari di aiuto 
sociale; un motivo è dovuto al fatto che le condizioni di eroga-
zione di queste prestazioni sono regolate diversamente a livello 
cantonale.

Quota di economie domestiche che percepiscono aiuto 
sociale
Oltre alla quota di aiuto sociale – che misura la percentuale 
di persone con almeno una prestazione di aiuto sociale nel 
corso di un anno rispetto alla popolazione residente dell’anno 
precedente – la quota di economie domestiche rileva la pro-
porzione di economie domestiche con almeno una persona 
beneficiaria di aiuto sociale rispetto alle economie dome-
stiche della popolazione residente. Analogamente a quanto 
avviene per la quota di aiuto sociale, anche per la quota di 
economie domestiche vengono usati i dati aggiornati annual-
mente della popolazione residente dell’anno precedente.

Oltre ad un dossier di aiuto sociale, un’economia dome-
stica può comprendere anche altre persone non assistite o 
altri casi di aiuto sociale. Pertanto un dossier non equivale 
per forza ad un’economia domestica. 

Dossiers secondo la durata di percezione,  
2009 e 2015 G 5
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La statistica dell’aiuto sociale in breve
La statistica dell’aiuto sociale rileva ogni anno tutti i dossier 
che hanno percepito prestazioni di aiuto finanziario almeno 
una volta nell’arco dell’anno civile. A tal fine si considerano 
tutte le persone che fanno parte di un dossier di aiuto 
sociale. Le persone di 65 anni e più che necessitano di assi-
stenza ricevono sostegno finanziario quasi esclusivamente 
dalle prestazioni complementari e solo in casi eccezionali 
dall’aiuto sociale.

Nel quadro della statistica dell’aiuto sociale vengono 
rilevate anche varie prestazioni legate al bisogno anteposte 
all’aiuto sociale, come l’anticipo degli alimenti o gli assegni 
per genitori e di maternità, la cui gestione si differenzia da 
Cantone a Cantone. L’elenco dettagliato delle prestazioni 
dell’aiuto sociale in senso lato è disponibile nell’inventario 
all’indirizzo www.aiutosocialeisl.bfs.admin.ch.

I risultati della statistica dell’aiuto sociale sono utilizzati 
anche nel quadro della perequazione finanziaria e della ripar-
tizione dei compiti tra la Confederazione e i Cantoni (NPC). 

L’indicatore più importante della statistica dell’aiuto 
sociale è la quota di aiuto sociale, che rappresenta la per-
centuale di persone che percepiscono almeno una presta-
zione di aiuto sociale nell’arco dell’anno civile sul totale della 
popolazione residente permanente risultante dalla STATPOP 
al 31 dicembre dell’anno precedente. 

Quota di beneficiari di anticipi degli alimenti 
per Cantone, 2015 G 7
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